
MANIFESTO 2003

“Anno Internazionale della Montagna-THE DAY AFTER”

All’UNIONE EUROPEA,
Alle ISTITUZIONI,

Agli AMICI DELLA MONTAGNA,

La fine del 2002 ha segnato la conclusione dell’Anno Internazionale della Montagna, molte 
parole sono state spese, molte cose sono state realizzate, una sola cosa è certa: la fine dell’anno 
non ha segnato la fine dei quotidiani problemi della Montagna!

Un habitat naturale così forte e imponente si è rivelato in tutta la sua debolezza, stretto tra 
l’urbanizzazione selvaggia dei fondovalle e il progressivo ed inesorabile abbandono dei suoi 
versanti più difficili.

L’allevamento alpino costituisce l’ultimo baluardo per la conservazione del territorio e di una 
cultura antica, che stenta a resistere alla massificazione culturale ed alle rigide regole di un mercato, 
disposto a riconoscerne la qualità dei prodotti ma poco disposto a ripagarne gli elevati costi di 
produzione. 

E’ per la conservazione del Sistema Alpino nel suo complesso, le sue risorse naturali ed i 
suoi prodotti tipici, che la Federazione Europea delle Razze Bovine del Sistema Alpino (F.E.R.B.A.), 
composta da 11 Associazioni di Allevatori, di 5 paesi europei, lancia, anche nel 2003, un appello a 
tutti coloro che hanno a cuore il destino della Montagna e dei suoi abitanti, esponendo le seguenti 
problematiche:

• Il pericolo di abbandono  per molte razze bovine autoctone è imminente; molte razze 
stanno drasticamente riducendo i loro effettivi, è in estinzione non solo la diversità genetica 
(contemplata dal Reg.CEE/1257/99) ma anche la diversità culturale. 
E’  a rischio il mantenimento del sistema alpino, la sua vegetazione, la sua natura i suoi prodotti, il 
suo patrimonio di culture. Occorre che tale preoccupazione transnazionale diventi argomento 
urgente di confronto con le istituzioni, in particolare con l'Unione Europea allo scopo di trovare 
soluzioni per contrastare questa tendenza che potrebbe essere irreversibile. 
 

• La remunerazione dell’allevatore di montagna si è drasticamente ridotta in modo particolare 
in questi ultimi anni, occorrono, pertanto misure di sostegno che compensino gli alti costi di 
produzione e altre misure da attuare in vista dell’allargamento ad Est dell’Unione.

• La valorizzazione e la difesa del prodotto tipico è fondamentale 
Gli allevatori di montagna devono poter contare su di un legame indissolubile tra il prodotto e la 
razza, per fronteggiare la concorrenza delle razze cosmopolite, poco adatte all’ambiente alpino; 
essi devono vedere riconosciuta economicamente la tipicità, la genuinità e la qualità nutrizionale dei 
loro prodotti, in modo da compensare, almeno parzialmente, i maggiori costi di produzione 
trasformazione e commercializzazione. 

• Il concetto di benessere animale è un valore insito nell’allevamento alpino, risultato di una 
complessa combinazione di risorse ambientali, umane, animali e di fattori climatici.  
Questi fattori hanno trovato un giusto e delicato equilibrio nei sistemi di allevamento in uso; è 
pertanto fondamentale evitare di imporre norme non rispettose degli usi e delle consuetudini o in 
contrasto con le tecniche tradizionali quali, per esempio, la stabulazione libera. 

Visto e considerato quanto sopra denunciato, la Federazione Europea delle Razze Bovine 
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del Sistema Alpino chiede risposte concrete ai alle seguenti richieste:

1. Urgenti misure finalizzate a contrastare la preoccupante riduzione degli effettivi 
delle razze autoctone per garantire una sufficiente numerosità di capi, sia per 
un corretto lavoro di selezione che per prevenire il rischio di estinzione;

2. Urgenti  misure di sostegno alle aziende finalizzate:
• all’ammodernamento di strutture produttive che favoriscano il miglioramento 

qualitativo, la valorizzazione e la diffusione dei prodotti del sistema alpino
• ad azioni che garantiscano la tracciabilità dei prodotti di razza e finalizzate 

alla realizzazione di marchi per una loro valorizzare commerciale.”
• a compensare i maggiori costi di produzione;
• al miglioramento delle competenze professionali;

1. Riconoscimento dell’allevamento di montagna come attività economico-sociale 
insostituibile e dal ruolo multifunzionale;

2. Riconoscimento ufficiale della F.E.R.B.A. come interlocutore privilegiato in 
merito a decisioni riguardanti la zootecnia di montagna, da consultare in fase 
di elaborazione di programmi zootecnici provinciali, regionali, nazionali e 
comunitari
A tale scopo si richiede di ottenere, per i diversi livelli istituzionali,  il 
nominativo di un qualificato interlocutore,  per i futuri contatti;

1. Il non assoggettamento della zootecnia di montagna, in fase di revisione 
dell’Agenda 2000 , alle attuali regole della   libera concorrenza di mercato, in 
considerazione del le sue peculiarità e difficoltà uniche. 

Innsbruck, lì 19 luglio 2003
      

Il Presidente
(Dr. Augusto CHATEL)

SCHEDA ILLUSTRATIVA:

Razze F.E.R.B.A.

ABONDANCE FRANCIA VALDOSTANA ITALIA PINZGAUER AUSTRIA

TARENTAISE FRANCIA GRIGIO ALPINA ITALIA TIROLER GRAUVIEH AUSTRIA

VOSGIENNE FRANCIA RENDENA ITALIA VORDER WALDER GERMANIA

HERENS SVIZZERA   HINTERWALDER GERMANIA

Incidenza dell’attività zootecnica alpina nel contesto europeo

• I 300.000 bovini allevati, delle 11 razze della F.E.R.B.A., rappresentano solo lo 0,4% dei capi ma il 9% della variabilità genetica bovina 
nell’Unione Europea.

• A livello occupazionale, la zootecnia alpina, fornisce occupazione e reddito a quasi 10.000 famiglie di allevatori.

Le razze bovine alpine autoctone: 
• sono razze adatte all'alpeggio ed al pascolo di montagna;
• sono allevate in allevamenti di piccole dimensioni;
• sono all'origine della produzione di molti prodotti tipici; 
• sono parte integrante della storia e del patrimonio culturale delle alpi;
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Il ruolo multifunzionale dell’allevamento nel Sistema Alpino:
• salvaguardia del territorio attraverso l’attività di pascolamento 
• conservazione del paesaggio alpino per attività turistico-ricreativa;
• mantenimento del tessuto sociale, economico e culturale;
• conservazione della biodiversità e della variabilità genetica;
• produzione di alimenti sani nell’ambito di un’ambiente intatto.
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